


Quali indicazioni dalla normativa? 

ISA ITALIA 200 «Obiettivi generali del revisore indipendente e svolgimento della 
revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia)»
ISA ITALIA 300 Pianificazione della revisione contabile del bilancio»

ISA ITALIA 315 «L’identificazione e la valutazione dei rischi di errori significativi 
mediante la comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera»

ISA ITALIA 330 «Le risposte del revisore ai rischi identificati e valutati»
ISA ITALIA 500 «Elementi probativi»
ISA ITALIA 501 «Elementi probativi – considerazioni specifiche su determinate voci»

ISA ITALIA 505 «Conferme esterne»
ISA ITALIA 520 «Procedure di analisi comparativa»

ISA ITALIA 530 «Campionamento di revisione»
ISA ITALIA 230 «La documentazione della revisione contabile»
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PRINCIPI DI REVISIONE



Quali indicazioni dalla normativa? 
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PRINCIPIO CONTABILE OIC 13

Codice Civile, articoli 2424, 2425, 2426 e 2427

Quali i compiti del revisore?
Il revisore deve applicare il processo di revisione al ciclo di magazzino, attraverso le 

seguenti fasi:

Valutazione 
del rischio

Risposta al 
rischio Reporting
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Valutazione 
del rischio

Quali errori potrebbero 
determinare errori 

significativi 
dell’informativa 

economico-finanziaria?

Pianificare il lavoro di 
revisione

Sviluppare il piano 
generale di revisione

Risposta al 
rischio

Ci sono eventi che 
potenzialmente possono 
generare errori materiali 

nell’informativa 
finanziaria?

Configurare le procedure 
di revisione in risposta ai 

rischi identificati e 
valutati

Sviluppare appropriate 
risposte ai rischi 

identificati e valutati

Reporting

Qual è il giudizio più 
opportuno alla luce degli 

elementi probativi 
raccolti?

Valutare gli elementi 
probativi ottenuti

Relazione di revisione 
firmata

Il processo di revisione applicato al
ciclo del magazzino



Quali gli obiettivi del revisore?
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La definizione degli obiettivi deve essere valutata in ragione delle
ASSERZIONI

pertinenti per:

Transazioni Informativa di bilancioSaldi contabili

Relativi al ciclo magazzino
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Gli obiettivi di revisione relativi alle transazioni 
del ciclo magazzino

individuano le condizioni che devono essere simultaneamente 
e sistematicamente soddisfatte affinché le scritture 
continuative e di assestamento possano alimentare 

correttamente il flusso di valori verso il bilancio di esercizio

Le ASSERZIONI relative alle operazioni e agli eventi del periodo 
amministrativo (TRANSAZIONI)



Asserzioni sulle classi di transazioni del ciclo magazzino

7

ASSERZIONI SIGNIFICATO

Asserzioni 
relative a 
classi di 

transazioni

MANIFESTAZIONE Le operazioni di carico (acquisto, produzione) e di
scarico (vendita o produzione) rilevate sono reali

COMPLETEZZA
Tutte le operazioni di carico (acquisto,
produzione) e di scarico (vendita o produzione)
sono rilevate

ACCURATEZZA

Le operazioni di carico (acquisto, produzione) e di
scarico (vendita o produzione) sono rilevate
correttamente per importo e per ogni altro dato
utile od obbligatorio

COMPETENZA
Le operazioni di carico (acquisto, produzione) e di
scarico (vendita o produzione) sono rilevate nel
periodo amministrativo a cui si riferiscono

CLASSIFICAZIONE

Le operazioni di carico (acquisto, produzione) e di
scarico (vendita o produzione) sono rilevate
secondo le modalità previste per la contabilità di
magazzino (acquisto, reso, trasferimento interno…)
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Gli obiettivi di revisione relativi ai saldi contabili 
del ciclo magazzino

individuano le condizioni che devono essere simultaneamente 
e sistematicamente soddisfatte affinché i saldi finali dei conti e 

dei sottoconti possano alimentare correttamente il flusso di 
valori verso il bilancio di esercizio

Le ASSERZIONI relative ai saldi contabili di fine periodo 
amministrativo (SALDI CONTABILI)



Asserzioni sui saldi di bilancio del ciclo magazzino
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ASSERZIONI SIGNIFICATO

Asserzioni 
relative a

saldi di 
bilancio

ESISTENZA
Le rimanenze di magazzino si riferiscono a beni
esistenti (tenendo conto di deperimenti, cali, furti,
incendi ecc.…)

DIRITTI E 
OBBLIGHI

Le rimanenze di magazzino sono nella piena
disponibilità dell’impresa. Le rimanenze sulle quali
gravano vincoli, sono evidenziate

COMPLETEZZA
Tutte le rimanenze di magazzino sono state
inventariate e rilevate al termine dell’esercizio

VALUTAZIONE E 
CLASSIFICAZIONE

Le rimanenze di magazzino sono valutate secondo
le norme di legge e i principi contabili; i saldi dei
conti e dei sottoconti accesi alle rimanenze sono
riepilogati nei conti di bilancio
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Gli obiettivi di revisione relativi all’informativa 
del ciclo magazzino

individuano le condizioni che devono essere simultaneamente 
e sistematicamente soddisfatte da tutti gli elementi informativi 
(quantitativi e qualitativi) che confluiscono nei documenti che 

compongono il bilancio di esercizio

Le ASSERZIONI relative all’informativa di bilancio



Asserzioni sull’informativa di bilancio del ciclo magazzino
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ASSERZIONI SIGNIFICATO

Asserzioni 
relative a 

presentazione e 
informativa

MANIFESTAZIONE

Le poste dello Stato Patrimoniale e del
Conto Economico e le informazioni
complementari si riferiscono a rimanenze
effettivamente esistenti in magazzino

COMPLETEZZA
Tutte le informazioni di bilancio relative
alle rimanenze di magazzino sono
inserite in bilancio

CLASSIFICAZIONE E 
COMPRENSIBILITÀ

Le informazioni sulle rimanenze di
magazzino sono classificate in modo
corretto e sono chiare

ACCURATEZZA E 
VALUTAZIONE

I saldi di bilancio delle rimanenze di
magazzino e i valori riportati nella nota
integrativa, nel prospetto delle variazioni
e nel rendiconto finanziario, sono corretti



Il programma di revisione del ciclo magazzino
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La pianificazione del lavoro di revisione prevede:

Lo sviluppo del piano generale di lavoro che indichi la
STRATEGIA DI REVISIONE

La predisposizione del programma di lavoro, 
specificatamente adeguato alle problematiche e ai rischi 
della società oggetto di revisione, che indichi, per 
ciascuna attività di controllo
• MODALITÀ 
• APPROFONDIMENTO
• TEMPISTICA

Più 
operativo
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Il programma di lavoro viene astrattamente diviso in due parti

Programma di lavoro per la 
fase di interim

Programma di lavoro per la 
fase di final

Interim

Relazione

MonitoraggioFinal

31/12
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Analisi delle procedure del 
ciclo magazzino e test per 
la verifica dell’operatività 

dei punti di controllo 
chiave individuati

Assistenza alle conte 
inventariali

Circolarizzazione dei 
terzisti e dei depositari 

presso i quali sono presenti 
scorte aziendali in conto 

lavoro o in deposito

Comprende la fase di programmazione e di esecuzione dei test sulle 
transazioni, le attività d’inventario e la procedure di circolarizzazione.

In particolare:

Programma di lavoro per la fase di interim
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L’analisi del ciclo magazzino prende in considerazione il PROCESSO LOGISTICO nel suo 
complesso, dal ricevimento della merce all’uscita dei prodotti finiti per la vendita

Il ciclo del magazzino si articola nelle seguenti attività

Ricevimento  delle 
materie prime e dei 

materiali di consumo 

Controllo di qualità dei 
beni acquistati

Deposito nel 
magazzino materie 

prime dei beni 
acquistati

Prelievo dal magazzino 
materie prime dei beni 

da immettere in 
produzione

Deposito dei beni 
trasformati a 

magazzino prodotti 
finiti

Prelievo dei beni 
trasformati dal 

magazzino prodotti 
finiti

Consegna dei prodotti 
finiti ai clienti

Programma di lavoro per la fase di interim

Analisi delle procedure
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Attenzione

Il ciclo magazzino presenta elementi di maggiore complessità rispetto 
agli altri cicli aziendali 

Difficoltà 
nell’identificazione 

delle giacenze

(ubicazioni 
numerose, 
difficoltà 

logistiche…)

Difficoltà 
nell’attribuzione 

del valore alle 
rimanenze finali

(Si tratta di 
stime…)

Stretta e 
complessa 

correlazione tra le 
operazioni 

logistiche e di 
produzione e i cicli 

attivi e passivi

Di conseguenza, 
più pregnanti 

dovranno essere i 
test sul controllo 

interno

Inoltre, al crescere delle dimensioni aziendali, 
maggiori saranno – o dovrebbero essere - i 

controlli e le procedure messe in atto dall’impresa
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Il controllo dei processi di inventariazione ha lo scopo di accertare la corretta, completa e chiara 
determinazione delle quantità di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e merci in rimanenza alla 

fine del periodo amministrativo

Step fondamentali del processo d’inventario

Determinazione degli 
obiettivi d’inventario 

Scelta della procedura 
organizzativa da seguire

Ricognizione dei beni (di 
proprietà o di terzi)

Descrizione quali-
quantitativa e/o fisico-

tecnica dei beni

Classificazione in classi 
omogenee

Valutazione dei beni

Programma di lavoro per la fase di interim

Inventario di magazzino
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Schema logico del processo di inventariazione

INVENTARIO

ContabileRotativoFisico

Conoscenza in un 
dato periodo 

dell’entità fisica delle 
giacenze

Conoscenza in un 
dato istante 

dell’entità fisica delle 
giacenze

Conoscenza costante 
dell’entità fisica delle 

giacenze

L’entità fisica coincide 
con quella contabile

Rettifica inventario 
contabile

VALUTAZIONE

Determinazione 
esatta della quantità 

dei beni

NO

SI
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ContabileRotativoFisico

Consiste nell’attività di 
contare, pesare, 

misurare, elencare e 
valutare tutti i 

prodotti di proprietà 
dell’azienda

Lo scopo è quello di 
quantificare le giacenze, 

rilevare e valutare i 
materiali obsoleti e i 

materiali a lento 
movimento

Viene effettuato 
periodicamente 

durante il periodo 
amministrativo, in 

modo che le diverse 
aree di giacenza siano 
inventariate almeno 

una volta l’anno

Fonda la rilevazione 
delle quantità e del 

valore del magazzino 
sulla base delle 

scritture di magazzino 
effettuate nel periodo

Può divergere spesso 
da quello fisico

Viene effettuato su 
base continua, di 

settore in settore o al 
verificarsi di particolari 

condizioni (come 
un’operazione di 

riordino)

Diversi tipi di inventario – definizioni e scopi
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Qual è il compito del revisore nella procedura d’inventario?

La presenza alla conta fisica delle rimanenze, tranne nei casi in cui 
non risulti fattibile, al fine di:

• Valutare le istruzioni e le procedure della direzione per la 
rilevazione e il controllo dei risultati della conta fisica delle 
rimanenze da parte dell’impresa

• Osservare lo svolgimento delle procedure di conta della direzione
• Svolgere ispezioni sulle rimanenze
• Svolgere conte di verifica sulle rimanenze

Lo svolgimento di procedure di revisione sulle registrazioni 
inventariali finali dell’impresa per stabilire se riflettano 
accuratamente i risultati effettivi della conta delle rimanenze

Il riferimento è il principio ISA ITALIA 501

Qualora le rimanenze siano significative nell’ambito del bilancio, il revisore deve acquisire 
elementi probativi sufficienti e appropriati sulla loro esistenza e sulle loro condizioni, mediante:



La presenza alla conta fisica delle rimanenze comporta
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L’ispezione delle stesse 
per accertarne 

l’esistenza e valutarne 
le condizioni e lo 

svolgimento di conte 
indipendenti di verifica 

sulle rimanenze

La verifica mediante 
osservazione della 
conformità delle 

istruzioni impartite 
dalla direzione e dello 

svolgimento delle 
procedure per la 
registrazione e il 

controllo dei risultati 
della conta fisica

L’acquisizione di 
elementi probativi 

sull’affidabilità 
delle procedure di 
conta predisposte 

dalla direzione



Valutazione delle istruzioni e delle procedure
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Assistere alla verifica inventariale non si riduce alla semplice 
verifica delle conte

• Le istruzioni prevedono attività di controllo 
appropriate?

• Prevedono l’accurata identificazione dello stato 
di completamento dei prodotti?

• Prevedono la precisa identificazione di prodotti 
obsoleti?

• Prevedono la corretta identificazione dei 
prodotti di proprietà di terzi?

• Le eventuali procedure di stima per le 
rilevazioni fisiche risultano appropriate?

• Le procedure sui movimenti delle rimanenze tra 
le diverse aree, sulle spedizioni e sui ricevimenti 
prima e dopo la data di riferimento 
dell’inventario sono appropriate?

Risulta fondamentale 
valutare le istruzioni e 
le procedure definite 

dalla direzione
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Criticità correlate alla partecipazione
all’inventario

Vengono espressamente trattate dall’ISA ITALIA 501

Conta fisica svolta ad una data diversa da quella di riferimento del bilancio

Qualora la conta sia eseguita ad una data diversa da quella in 
prossimità della chiusura dell’esercizio, il revisore deve eseguire 
ulteriori procedure di controllo volte a verificare se le variazioni 

intervenute tra la data della conta e la data di riferimento del 
bilancio siano correttamente registrate

Procedure di roll-back o roll-forward
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Criticità correlate alla partecipazione
all’inventario

Qualora le rimanenze presso terzi siano significative, il revisore deve eseguire ulteriori
procedure di controllo per acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati sulla loro
esistenza e sulle loro condizioni svolgendo alcune specifiche procedure quali:
• richiesta di conferma al soggetto terzo in merito alle quantità e alle condizioni delle

rimanenze detenute per conto dell'impresa (circolarizzazione di terzisti e depositari);
• assistere, anche attraverso l’assistenza di un altro revisore, alla conta fisica delle

rimanenze effettuata dal soggetto terzo, ove fattibile;
• acquisire la relazione di un altro revisore, ovvero della relazione del revisore del

fornitore di servizi, sull'adeguatezza del controllo interno del soggetto terzo, per
assicurarsi che le rimanenze siano correttamente contate e adeguatamente custodite;

• ispezionare la documentazione relativa alle rimanenze detenute da soggetti terzi, per
esempio, documenti di entrata;

• richiesta di conferma da altre parti nel caso in cui le rimanenze siano state impegnate
come garanzia.

Rimanenze di magazzino presso depositari terzi
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Criticità correlate alla partecipazione
all’inventario

Possono verificarsi situazioni in cui il revisore non è in grado di assistere alla verifica
fisica delle rimanenze.
Tali situazioni possono essere determinate da circostanze impreviste, come:
• Circostanze impreviste
• Natura e ubicazione delle rimanenze, che potrebbero compromettere la sicurezza

del revisore;
• Divieto da parte della direzione (Principio di revisione ISA Italia n. 705 "Modifiche

al giudizio nella relazione del revisore indipendente" ).

Impossibilità di assistere alla conta fisica

La questione della difficoltà, della tempistica o del costo
relativo non è di per sé una valida ragione perché il revisore
ometta una procedura di revisione per la quale non ci siano
alternative o si ritenga soddisfatto di elementi probativi meno
che persuasivi.
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Criticità correlate alla partecipazione
all’inventario

Il revisore deve pertanto adottare procedure alternative quali ad esempio l'ispezione 
della documentazione della vendita successiva di voci specifiche delle rimanenze 

acquistate prima della conta fisica

Impossibilità di assistere alla conta fisica

Il focus è sempre rivolto all’acquisizione di elementi probativi sufficienti ed 
appropriati.  In caso contrario, si richiede al revisore di esprimere un giudizio con

modifica nella relazione di revisione come conseguenza della limitazione allo 
svolgimento di procedure di revisione



27

Criticità correlate alla partecipazione
all’inventario

Rischio di falsa informativa finanziaria

Il revisore deve prevedere e svolgere verifiche in risposta a potenziali errori derivanti da 
una falsa informativa finanziaria.

In che modo? Il Principio di revisione ISA ITALIA 240 sottolinea l’importanza dello 
scetticismo professionale. 

Assistere, a 
sorpresa, 

all’inventario in 
sedi non pianificate

Svolgere procedure 
di revisione 

aggiuntive, come 
l’ispezione dei 

contenuti di imballi 

Assistere alle conte 
inventariali in tutte
le sedi dell'azienda

alla stessa data
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Da eseguirsi sulla base delle indicazione del principio ISA ITALIA 505

Programma di lavoro per la fase di interim

Circolarizzazione di terzisti e depositari
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Programma di lavoro per la fase di interim 

Competenza di costi e ricavi rispetto alle giacenze
di magazzino

La presenza all’inventario è l’occasione per impostare i test di cut-off, ossia di verifica 
della corretta competenza

Definizione

• Riconciliazione, nell’ambito del periodo amministrativo, tra gli acquisti 
e l’inventario dei materiali e tra le vendite e l’inventario dei prodotti 

Rischio

• Acquisti, vendite e rimanenze potrebbero generare duplicazioni o 
omissioni di valori

• Ad esempio: prodotti già venduti ancora compresi nell’inventario, 
prodotti acquistati non ancora rilevati 
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Procedura di verifica

Cut-off acquisti

Acquisire un campione di 
bolle in entrata ricevute 
immediatamente prima 
della data dell’inventario 

Acquisire un campione di 
bolle in entrata ricevute 

immediatamente dopo la 
data dell’inventario 

Cut-off vendite

Acquisire un campione di 
bolle in uscita emesse 

immediatamente prima 
della data dell’inventario 

Acquisire un campione di 
bolle in uscita emesse 

immediatamente dopo la 
data dell’inventario 
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Con l’utilizzo delle procedure di cut-off il revisore verifica

Per gli
ACQUISTI

Per le
VENDITE

Che gli acquisti di merci effettuati 
immediatamente prima della data 
di chiusura e le relative passività 

siano stati inclusi nel bilancio

Che le vendite di merci effettuate 
immediatamente prima della data 

di chiusura e le relative attività 
siano state incluse nel bilancio

Che gli acquisti di merci effettuati 
immediatamente dopo la data di 

chiusura e le relative passività non 
siano stati inclusi nel bilancio

Che le vendite di merci effettuate 
immediatamente dopo la data di 
chiusura e le relative attività non 

siano state incluse nel bilancio

In fase di final sarà necessario verificare la conformità delle fatture emesse 
e ricevute con le bolle selezionate
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Programma di lavoro per la fase di final

La corretta valutazione delle rimanenze

Le disposizioni del Codice Civile
Art. 2426 comma 1 n. 9 e n. 10

«le rimanenze, i titoli e le attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni sono iscritti al costo di acquisto o di produzione, calcolato 

secondo il numero 1), ovvero al valore di realizzazione desumibile 
dall'andamento del mercato, se minore; tale minor valore non può essere 
mantenuto nei successivi bilanci se ne sono venuti meno i motivi. I costi di 

distribuzione non possono essere computati nel costo di produzione;
il costo dei beni fungibili può essere calcolato col metodo della media ponderata 
o con quelli: "primo entrato, primo uscito" o: "ultimo entrato, primo uscito"; se il 

valore così ottenuto differisce in misura apprezzabile dai costi correnti alla 
chiusura dell'esercizio, la differenza deve essere indicata, per categoria di beni, 

nella nota integrativa»



33

Le giacenze sono costituite da beni materiali destinati alla vendita o alla produzione 
dell’impresa. È questo il motivo per cui i beni in giacenza vengono valorizzati al costo di 

acquisto o di produzione. L’impatto economico avverrà soltanto con la vendita dei beni stessi

COSTO

di acquisto di produzione

Materie 
prime

Materie 
sussidiarie 
di consumo

Semilavorati 
d’acquisto e 

merci

Prodotti 
finiti

Prodotti in 
corso di 

lavorazione

Semilavorati 
di 

produzione
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Metodi di determinazione del
Costo di acquisto

Costo 
specifico

FIFOCMP

LIFO

ATTENZIONE
Qualsiasi altro metodo non è valido ai fini dell’iscrizione del valore delle 

rimanenze finali in bilancio
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Metodi di determinazione del
Costo di acquisto

Costo specifico

Il metodo del costo specifico prevede una identificazione 
specifica dei singoli beni acquistati e del relativo costo. Ne 

consegue che lo scarico di magazzino avviene in base al costo 
specifico del bene uscito. Tale metodo è raramente 

applicabile nella pratica in quanto, normalmente, i beni in 
magazzino sono di tipo fungibile.
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Metodi di determinazione del
Costo di acquisto

FIFO: First in, first out

Il metodo FIFO valuta il magazzino ai prezzi più recenti, per cui rispecchia al meglio 
l'andamento dei prezzi di mercato. Infatti, tale metodo presuppone che il primo bene 
entrato in magazzino sia il primo ad uscire. Ne consegue che lo scarico avviene sulla 

base del costo medio attribuito  alle giacenze più «vecchie»: pertanto rimangono in 
giacenza i beni valutati ai prezzi più recenti, per strato.
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Metodi di determinazione del
Costo di acquisto

Costo medio ponderato

Il metodo del costo medio ponderato considera le quantità acquistate o prodotte in 
momenti diversi e a costi diversi come facenti parte di un insieme in cui i beni sono 

ugualmente disponibili.
L'applicazione di tale metodo comporta, di fatto, un livellamento delle oscillazioni di 

prezzo. Il costo medio può essere ponderato «per movimento» o «per periodo».
Nel CMP per periodo, il più utilizzato, si sommano gli acquisti o la produzione alle 

quantità e ai costi all'inizio del periodo del periodo di riferimento (mese, trimestre, 
semestre, anno…) e si determinano i nuovi costi medi.
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Metodi di determinazione del
Costo di acquisto

LIFO: Last in, first out
Il metodo LIFO assume che le quantità acquistate o prodotte più recentemente siano le 
prime ad essere vendute o utilizzate in produzione, per cui applicando tale metodo in 
magazzino le quantità sono valorizzate in base agli acquisti o produzioni meno recenti. 

Il metodo dovrebbe essere applicato in modo continuo, ossia ad ogni singolo 
movimento di carico e scarico. Questa applicazione è molto onerosa, per cui nella 

prassi si è affermato il cosiddetto LIFO a scatti.
Secondo tale impostazione, assumendo prezzi crescenti, la valutazione delle giacenze 

a fine esercizio viene effettuata nel seguente modo:
 si confrontano le quantità in giacenza di una voce (o al più di una categoria

omogenea) a fine esercizio con quella di inizio esercizio;
 se le quantità finali eccedono quelle iniziali, le quantità iniziali mantengono lo

stesso valore mentre lo "strato" eccedente viene valorizzato in base al costo medio
calcolato per movimento o per periodo;

 se le quantità finali sono inferiori a quelle iniziali, le stesse saranno valorizzate
secondo il costo assunto per le rimanenze iniziali (ossia le più remote) .
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ATTENZIONE
Al fine di determinare se i beni debbano essere inseriti nell’inventario di fine esercizio, 

bisognerà verificare il momento nel quale avviene il passaggio del titolo di proprietà e dei 
relativi rischi

OIC 13
Una importante considerazione

Se, in virtù di specifiche clausole contrattuali, non vi sia coincidenza tra la data in cui avviene 
il trasferimento dei rischi e dei benefici e la data in cui viene trasferito il titolo di proprietà, 

prevale la data in cui è avvenuto il trasferimento dei rischi e dei benefici.

Nella prassi si fa 
riferimento alle 

clausole INCOTERM

Le Regole Incoterms® – INternational 
COmmercial TERMS – sono termini 

contrattuali, codificati dalla Camera di 
Commercio Internazionale, che identificano in 
maniera chiara la ripartizione tra venditore e 

compratore delle obbligazioni, dei rischi e 
delle spese connesse alla consegna della 

merce.
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Beni esistenti nei magazzini, nei depositi e 
nelle altre sedi aziendali, ad eccezione dei 

beni di terzi in conto deposito/lavorazione o 
trasformazione, in prova ecc.

I beni in viaggio alla data di chiusura dei 
bilancio, contrattualizzati con clausole che 

ne prevedono, di fatto, il passaggio di 
proprietà

I beni dell’azienda presso terzi in conto 
deposito/lavorazione o trasformazione, in 

prova ecc.

Quali beni vanno inclusi nell’inventario?
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È quindi evidente che la normativa 
evidenzia la necessità di valutare le 

rimanenze secondo due ordini di aspetti

QUALITATIVIQUANTITATIVI

Si tratta di due aspetti fortemente correlati, in grado di influenzare 
significativamente la bontà del dato rappresentato in bilancio
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Le procedure di revisione di fine esercizio

Riconciliazione delle conte 
inventariali

Verifica della corretta 
valutazione 

Verifica della corretta 
informativa
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Riconciliazione delle conte inventariali
Un esempio

Durante l’inventario

In fase final, con 
tabulato definitivo al 

31/12ATTENZIONE
All’importanza di tener traccia
dei delta in sede di conta fisica 

(delta che si assorbono…)
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Verifica della corretta valutazione
Price test delle MP - Un esempio
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(37.920 + 1.354.895) / (22.000 + 753.750) = 1,795444
(Valore RI + Valore ACQ) / (Qnt RI + Qnt ACQ) = CMP
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Verifica della corretta valutazione
Market Test- Un esempio

Come previsto dal Codice Civile, qualora il valore di realizzo delle giacenze, così
come desumibile dall'andamento del mercato, sia inferiore alla valutazione al
costo di acquisto o di produzione, occorre assumere tale minor valore per la
valorizzazione delle giacenze.
La determinazione del valore di mercato di regola va effettuata come segue:

Un ulteriore aspetto rilevante è costituito dalla verifica dello slow moving, ossia
delle merci a lento rigiro. In questo caso il Revisore può implementare ricalcoli e
analisi su tabulati forniti dalla società
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Verifica della corretta valutazione
Market Test- Un esempio
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Altri controlli
Accertamento dell’uniformità dei principi 
contabili rispetto all’esercizio precedente

L’uniformità deve essere valutata mediante raffronti tra:

Contenuto e 
classificazione 

delle voci incluse 
tra le giacenze

Metodi adottati 
per la 

valorizzazione
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Verifica della corretta e completa informativa

Il revisore procederà all’analisi dei prospetti di bilancio e della Nota integrativa, al
fine di valutare se i requisiti previsti dalla normativa siano stati soddisfatti.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

RIMANENZE FINALI
DALL'INVENTARIO AL FINAL

PRESENTATA DA DOTT.SSA VALERIA MARCIGAGLIA

24 NOVEMBRE 2021


